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MUTUIDABUTTARE

LE OPZIONI AL TEST
DI CONVENIENZA

SUINTERNET

IL TESTO DEL PATTO
ABI-CONSUMATORI

Il modello da presentare

APPUNTAMENTO SU RADIO 24
Oggi Radio 24 dedica alle nuovepenali

lapuntata di «Salvadanaio», dalle 12,00

Iltestodell’accordosiglatoil2
maggiotraAbieconsumatori
conlesogliedellenuovepenali

Valentina Maglione
ROMA

Nonsilimiteràaraccoglie-
re in un Testo unico tutte le di-
sposizioni, legislative e regola-
mentari, in temadiantiriciclag-
gio. La commissione di studio
presieduta dal sottosegretario
all’Economia, Mario Lettieri, si

occuperà anche di analizzare i
profili penalistici della materia
per formulare proposte al legi-
slatore.Einagendac’ègià l’esa-
me del reato di «autoriciclag-
gio»,previstoall’esteroma non
nelnostroordinamento.

La commissione, istituita
con un decreto dell’Economia
del 3 aprile, si è insediata ieri.
Nel corso del primo incontro,

al quale hanno partecipato an-
cheilviceministrodell’Econo-
mia, Vincenzo Visco, e Lettie-
ri, il procuratore Pier Luigi Vi-
gnaèstatonominatocoordina-
toredei lavoriedèstato fissato
il calendario degli incontri fi-
no a luglio. Mentre la decisio-
nedidistribuire inove compo-
nenti in sottocommissioni è
stata rimandata al prossimo
vertice, fissato per l’11 maggio.

I lavori del gruppo — il cui
mandato scade a fine anno —
non si fermeranno alla stesura
del Testo unico delle norme
antiriciclaggio, «che vuole of-
frireaglioperatori—spiegaVi-
gna — un catalogo ragionato e
chiaro». I componenti della
commissione si occuperanno
anche di problematiche di di-
rittopenale.L’operadirevisio-
ne dovrebbe partire, secondo
Vigna, dalla stessa definizione
diriciclaggiocontenutanelCo-
dice penale, che «andrebbe
ampliata per includere anche
il finanziamento al terrori-
smo». Da ripensare, inoltre, la
collocazione nel titolo del Co-

dice penale dedicato ai delitti
contro il patrimonio: infatti il
reato di riciclaggio, che punta
a «ostacolare l’identificazione
della provenienza delittuosa»
didenaroobeni,dovrebbetro-
vare spazio, secondo il procu-
ratore, tra i delitti contro l’am-
ministrazione della giustizia.
Nel corsodell’incontro si è poi
parlato dell’opportunità di re-
golare l’«autoriciclaggio»,
cioè il reato che commette chi
non solo mette a segno una
truffamafaanchesparire ilde-
naro,echeogginonvienepuni-
to separatamente.

Comunque, i lavori della
commissione si concentreran-
nosoprattuttosullastesuradel
Testo unico antiriciclaggio.
Durante l’incontro, Lettieri ha
messol’accentosull’importan-
za di snellire la disciplina legi-
slativa per agevolare l’applica-
zione che, dall’anno scorso,
tocca anche agli studi profes-
sionali. Un Testo unico diven-
tato necessario anche perché
la Terza direttiva antiriciclag-
gio (2205/60/Ce), in corso di
recepimento, ha abrogato le
dueprecedenti.Elabozzadefi-
nitiva del decreto legislativo
che attua proprio la Terza di-
rettiva prosegue il suo viaggio
e si avvicina al traguardo del
Consiglio dei ministri. Il testo
messo a punto dall’Economia
dovrebbe, infatti, sbarcare a
uno dei prossimi preconsigli.

Guidaragionataallascelta:
estinzioneanticipata
conlarichiestadiapplicazione
dellenuovepenali«leggere»
orinegoziazionedelcontratto?

GLI ALTRI OBIETTIVI
Rivedere ladefinizione
del reato e disciplinare
l’«autoriciclaggio»
Vignacoordinerà
il gruppo di lavoro

Antonello Cherchi
ROMA

Piùattenzionedellebanche
aidati dei loro clienti.Lo chiede
ilGarante della privacy con due
diversiprovvedimentidiffusiie-
ri.Ilprimohariguardatounase-
riediaccessicompiutidallaBan-
ca di Roma alla centrale rischi
della Banca d’Italiaanche quan-

do il rapporto con il cliente di
cui si chiedevano informazioni
eraormaicessatodatempo.L’al-
tro ha chiamato in causa la Ban-
ca popolare dell’Emilia-Roma-
gna, che ha inviato a terzi, pur
nonavendoricevutoun’adegua-
ta autorizzazione, i dati di un
propriocliente.

LavicendadellaBancadiRo-
ma nasce dal ricorso presenta-
todaunprivatocittadino,ilqua-

le, pur non essendo più cliente
dell’istituto di credito dal 2001,
avevapotutoriscontrarecheal-
la centrale rischi della Banca
d’Italiaeal sistema centralizza-
todirilevazionedeirischidiim-
porto contenuto gestito dalla
Sia (Società interbancaria per
l’automazione)eranostatechie-
ste, nel 2004 e 2005, notizie sul
suocontoesuquellodel coniu-
ge. Siera trattato di sette acces-
si effettuati da personale della
BancadiRoma.

Iltentativodicapirechifosse-
roquellepersonesierarivelato,
però,infruttuoso,perchélaban-
casierarifiutatadifornirelege-
neralitàdeidipendenti,inquan-
to — secondo l’istituto di credi-
to — avevano agito in qualità di
incaricatidel trattamento.

L’atteggiamento della ban-
ca è cambiato una volta che le
richieste di chiarimento sono
arrivate dal Garante della pri-
vacy, a cui il cittadino si era ri-
volto. L’istituto di credito ha
dovuto ammettere che si era
trattato di accessi indebiti, di-
sposti da un dipendente risul-
tato essere cognato dell’inte-
ressato ed effettuati da perso-

nale non consapevole dell’illi-
ceità della richiesta.

Il Garante ha, pertanto, invi-
tato la banca ad adottare, entro
lafinediquestomese,misuredi
sicurezza adeguate per meglio
monitorare gli accessi dei di-
pendenti ai diversi sistemi in-
formativieverificaretempesti-
vamente se sono sorretti da
un’adeguatamotivazione.L’Au-
thorityhaanchedecisodiinvia-
regliattiall’autoritàgiudiziaria
per la valutazione di eventuali
profilidicarattere penale.

Nell’altro caso, invece, i da-
ti relativialla posizionebanca-
riadel padreerano staticomu-
nicati al figlio. La Banca popo-
lare dell’Emilia-Romagna si
era giustificata dicendo che
aveva ricevuto indicazioni in
tal senso dal diretto interessa-
to, cioè il genitore. Non è sta-
ta, però, in grado di provare
l’esistenza di quell’autorizza-
zioneecosì ilGarantehaimpo-
sto all’istituto di credito di ac-
certarsi che la comunicazione
a terzi di dati dei propri clienti
avvenga solo dopo aver acqui-
sito un preciso consenso da
parte degli interessati.

Lotta al denaro sporco

Viaallacommissione
per il Testo unico

ARCHIVI INFORMATICI
Gliaccessi a sistemi esterni
comela Centrale rischi
vanno monitorati
edevono essere
adeguatamente motivati

Angelo Busani
Per ottenere l’applicazione

delle nuove penali-soglia per
l’estinzioneanticipatadeimutui
accesi prima del 2 febbraio, oc-
corre presentare alla banca, in-
sieme con la richiesta, una di-
chiarazione sostitutiva di atto di
notorietà che segnala il tipo di
contratto per cui si chiede l’ab-
battimento della penale. Il mo-
dello, riprodottoafianco,èstato

messoapuntoaltavoloAbi-con-
sumatori e allegato all’accordo.
L’intesasiglatamercoledì (sive-
da«Il Sole-24 Ore» di ieri) rego-
la, infatti, anche le procedure
che i mutuatari devono seguire
per ottenere dalle banche l’ab-
bassamento delle penali stabili-
tenei contrattidimutuo.

Maandiamoconordine.Ilde-
creto legge 7/07, convertito con
lalegge40/07,haabolitolepena-
li richieste per l’estinzione anti-
cipata del mutuo: nei contratti
era abbastanza costante la clau-

sola che obbligava il mutuatario
apagareunadatasomma(talvol-
tastabilita in misura fissa, molto
piùspessoinpercentualerispet-
to all’entità del capitale rimbor-
sato in anticipo) in caso di resti-
tuzione della somma alla banca
inanticiporispettoallarateazio-
ne fissata nel contratto di mu-
tuo.Questo incasodiestinzione
anticipata sia parziale sia totale:
nel primo caso, il mutuo conti-
nuava con rate minori di quelle
prefissate,nelsecondoilrappor-
tosi chiudevadel tutto.

MailDl7/07sancisce lanulli-
tà di queste penali: con la conse-
guenza che i mutui accesi dopo
l’entratainvigoredelDl(il 2feb-
braio)nonpossonopiùcontene-
re queste clausole (se il testo del
contrattolecomprendesse,van-
noconsideratecomenonscritte
equindi inefficaci).

Perimutuigiàincorsoal2feb-
braio e contenenti le penali, il
"Bersani-bis"haprevistochepos-
sanoessere"rinegoziati"arichie-
sta delmutuatario, sulla base de-
gliaccorditrabancheeconsuma-
tori. Imutui interessatisono:
1 quelli accesi con le banche
per finanziare l’acquisto della
prima casa (cioè l’acquisto di
una casa effettuato da una per-
sona fisica che intenda stabi-
lirvi la residenza) prima del 2
febbraio 2007 (data di entrata

in vigore del Dl 7/07);
1imutuistipulatidapersonefisi-
che con banche o altri soggetti
mutuanti per acquistare o ri-
strutturare immobili usati come
abitazione o per svolgere la pro-
priaattivitàeconomicaoprofes-
sionale, accesi prima del 3 aprile
2007 (data di entrata in vigore
della legge di conversione
40/07, che ha esteso il novero
dei mutui che non possono più
contenerepenali).

Ma per ottenere l’applicazio-
ne delle nuove penali-soglia il
cliente deve rivolgere all’istituo
mutuante una richiesta (che la
Banca non può sindacare, se è
conforme all’accordo tra Abi e
consumatori). In mancanza del-
la richiesta, la banca sembra le-
gittimata a incamerare l’impor-
to della penale nell’entità previ-
sta dall’originario testo del con-
tratto(eanonsubirerichiestedi
restituzione da parte del mutua-
tario che si accorga in ritardo di
nonaverapprofittatodell’accor-
do di riduzione della penale). In
questo caso, tuttavia, la banca
potrebbesubireunacensuraper
comportamento scorretto (ed
essere richiesta di risarcire il
danno), cioè per non aver ade-
guatamente informato il pro-
prio cliente circa l’opportunità
dipagare di meno; questo, in ba-
se al principio generale per cui i

contraenti devono comportarsi
secondo buona fede nell’esecu-
zione del contratto (principio
che, nel caso dei "grandi contra-
enti", come le banche, si esplici-
ta nella regola in base alla quale
il contraente "forte" deve forni-
realcontraente"debole"tutte le
informazioni che gli necessita-
noperrendersiesattamentecon-
todiciò chesta facendo).

Per facilitare le procedure
che i mutuatari devono seguire
per chiedere l’abbattimento
della penale, Abi e consumato-
ri hanno redatto un modulo ad
hoc, recante una dichiarazione
sostitutiva di atto notorio con
la quale il mutuatario, sotto re-
sponsabilità penale, deve di-
chiarare alla banca la tipologia
di mutuo per la quale viene
chiestol’abbattimentodellape-
nale. L’accordo apre la strada
ai conguagli per chi ha estinto
ilmutuopagandole penalicon-
trattuali mentre la trattativa
era in corso: per i contratti
estinti entro il 31 maggio la di-
chiarazione può infatti essere
consegnata alla banca anche
dopo la data di estinzione.

DICHIARAZIONESOSTITUTIVADIATTODINOTORIETÀ

resaaisensieperglieffettidelDpr28dicembre2000,n.445
(Testounicodelledisposizionilegislativeeregolamentari inmateriadidocumentazioneamministrativa)

Il/lasottoscritto/a ........................................................................... ,nato/aa........................................
il .............................eresidentein ...................................................... ,Via/Piazza.......................,n. ........
codicefiscale/P.Iva ........................................................................................................................
nellaqualitàdiintestatario/cointestatariodelcontrattodimutuon. ........................................................ ,
stipulatoconlaBanca................................../................(altrosoggettomutuante).........................il.................;

aifinidell’applicazionedellamisuramassimadell’importodellapenaledovutaperilcasodiestinzioneantici-
pata o parziale del mutuo di cui sopra, definita nell’Accordo — siglato il 2 maggio 2007 — tra l’Associazione
BancariaItalianaeleAssociazionideiconsumatori,aisensidell’articolo7,comma5deldecretolegge31genna-
io2007,n.7,convertitoinlegge2aprile2007,n.40(insupplementoordinario,n.91/L,allaG.U.2aprile2007,
n.77);

valendosidelledisposizionidicuialDpr28dicembre2000,n.445;

consapevoledellepenestabilitedalmenzionatoDprn.445/2000perlefalseattestazioniemandacidichiara-
zioni

DICHIARA

! cheilcontrattodimutuodicuiinpremessaèstatostipulato,

y perl’acquistodellaprimacasa,antecedentementeal2febbraio2007edèinessereataledata;

y perl’acquistodiunitàimmobiliareadibitaadabitazione,antecedentementeal3aprile2007
edèinessereataledata;

y per la ristrutturazione di unità immobiliare adibita ad abitazione, antecedentemente al 3 aprile
2007edèinessereataledata;

y perl’acquistodiunitàimmobiliareadibitaallosvolgimentodellapropriaattivitàeconomica/pro-
fessionale,antecedentementeal3aprile2007edèinessereataledata;

y perlaristrutturazionediunitàimmobiliareadibitaallosvolgimentodellapropriaattivitàeconomi-
ca/professionale,antecedentementeal3aprile2007edèinessereataledata.

! di consentiresin daora, aisensidell’articolo 71delDpr 28dicembre2000,n.445, nonchédell’articolo
23 del Dlgs 30 giugno 2003, n. 196, a che le competenti Amministrazioni confermino alla Banca/al soggetto
mutuante,surichiestachefossedaquesta/questopresentata, lacorrispondenzadelledichiarazionitestérila-
sciateconlerisultanzedeidatidaessecustoditi.

.............................. ,lì .......................

Ildichiarante.............................................

Decreto Bersani. Le procedure per la chiusura agevolata dei vecchi rapporti di finanziamento

Mutui e penali, iter guidato
Una dichiarazione di atto notorio per segnalare il contratto

www.ilsole24ore.com/norme

Riservatezza. Più tutele sui dati dei clienti

Richiamo dal Garante
per la privacy allo sportello

ILPRIMO PASSAGGIO
Per usufruire dei vantaggi
previsti dall’accordo
fra l’Abi e i consumatori
ènecessaria
la richiesta alla banca


